
 

 

 

 

ASSESSORADU DE S’INDÚSTRIA 

ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI PERSONE FISICHE E SOGGETTI 

GIURIDICI PRIVATI DIVERSI DALLE IMPRESE PER L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI  

ART. 4 COMMA 21 L.R. 15.03.2012, N. 6 – D.G.R. N. 38/19 del 18.09.2012 e N.  41/20 del 15.10.2012 

 

FAQ DEL 20.11.2012 

 

1. Quali soggetti possono partecipare al bando?    

Il bando prevede che: "Possono richiedere il contributo le persone fisiche, i condomini e gli enti non commerciali 

che, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, utilizzano l’impianto fotovoltaico a fini privati, ossia per usi 

domestici, di illuminazione, alimentazione di apparecchi elettrici, ecc. Con tale disposizione si intende che sono 

escluse tutte le attività commerciali che possono essere assimilate ad attività di impresa, come definita dall'art. 1 

della raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003 ovvero: Si considera impresa ogni entità, a prescindere 

dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità che 

esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale (es. professionisti) o familiare, le società di 

persone o le associazioni che esercitino un'attività economica.  

 

2. Il contributo è cumulabile con il c.d. Conto Energia? 

Per gli impianti entrati in esercizio nel 2012 i decreti in vigore (art. 5 del D.M. 05.05.2012 e art. 12 del D.M. 

05.07.2012) consentono la cumulabilità del contributo in conto capitale fino ad un massimo del 30% e per i soli 

interventi realizzati “su edificio”. A partire dal 01.01.2013 la cumulabilità sarà regolata dal D.Lgs n. 28/2011 e dai 

decreti attuativi a cui il bando rimanda (art. 4 comma 2: Il contributo sarà comunque assoggettato ai limiti e alle 

condizioni di cumulabilità previste dai decreti del c.d. “Conto Energia” in vigore al momento dell’entrata in 

esercizio dell’impianto). 

Inoltre, qualora al termine del quinto conto energia non vi fossero rinnovi dello stesso o per coloro che non 

richiederanno la tariffa incentivante, né altri contributi, il contributo regionale potrà essere richiesto nella misura 

fissa di € 700,00 a KW e non sarà assoggettato al limite percentuale di cumulabilità. 

 

3. Che documentazione devo allegare alla domanda da spedire in formato cartaceo? 

-Copia del verbale di attivazione dei contatori di misura dell’energia prodotta e di connessione alla rete elettrica; 

Trattasi di documenti rilasciati dall’ENEL al momento dell’allaccio dell’impianto alla rete. 

 

-Copia della scheda tecnica finale d’impianto redatta in base al Conto Energia in vigore al momento dell’entrata 

in esercizio dell’impianto e trasmessa al GSE; 
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La copia della scheda tecnica finale d’impianto è quella che viene prodotta con il software messo a disposizione 

dal GSE per la richiesta della tariffa incentivante. Qualora non si richieda la tariffa incentivante, va prodotta 

scheda tecnica firmata da tecnico abilitato seguendo comunque lo schema previsto dal GSE. 

 

-Originale delle fatture, delle note di addebito o di altri documenti contabili fiscalmente validi, debitamente 

quietanzati* ed intestati al responsabile dell’impianto; 

La fattura è il documento fiscale obbligatorio che comprova l’avvenuto acquisto dell’impianto. La quietanza 

comprova invece l’avvenuto pagamento della fattura e le modalità sono, in alternativa l’una all’altra: 

a) quietanza apposta direttamente sull’originale della fattura completa dei seguenti elementi: 
- dicitura “ PAGATO ‘’; 
- data del pagamento; 
- timbro della ditta fornitrice; 
- firma leggibile del fornitore o altra persona autorizzata; 

Si sottolinea l’importanza della presenza dei quattro elementi sopraindicati poiché l’assenza di uno solo di tali 
elementi rende la quietanza non valida.  
b) dichiarazione liberatoria in originale, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta fornitrice in cui si attesta 
che la fattura è stata integralmente pagata (un’unica dichiarazione dello stesso fornitore può riferirsi anche a più 
fatture). 
c)  ricevute bancarie attestanti l’avvenuto pagamento. 
 

- Copia attestazione versamento contributo oneri istruttori; 

E’la copia dell’attestazione di avvenuto pagamento delle spese di istruttoria di € 10 di cui all’art. 5 comma 3 del 

bando. 

 

-Copia del documento di identità, fronte e retro leggibile, in corso di validità del richiedente; 

La data di scadenza deve essere visibile e in corso di validità. 

 

-Copia del codice fiscale; 

La copia della tessera sanitaria è equipollente. 

 

- Scheda rilevamento dati statistici, come modello allegato, debitamente compilata. 

La scheda rilevamento dati statistici deve essere debitamente compilata e spedita esclusivamente con i 

documenti in formato cartaceo. 

 

 

4. Il pagamento degli oneri istruttori può essere fatto per conto terzi? 

No, il pagamento deve essere effettuato esclusivamente dal richiedente. Infatti, nella causale deve essere 

indicata la frase prevista dal bando (Oneri istruttori bando fotovoltaico - CAP EC372.045 – CDR 00.09.01.03), 

mentre i dati del soggetto sono quelli di chi effettua il pagamento. 
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5. La domanda deve essere compilata anche nel formato cartaceo? 

La domanda deve essere compilata on-line (a partire dalla data e ora e di apertura degli sportelli, in base alla 

data di entrata in esercizio dell’impianto) e poi, al termine della compilazione on-line occorrerà cliccare su 

“trasmetti”: si produrrà un file in formato pdf da stampare, firmare, corredare di marca da bollo, e trasmettere 

entro 3 giorni con RACCOMANDATA A/R e con tutti i documenti di cui all’art. 5 comma 6. 

Lo schema di domanda allegato al bando è soltanto una bozza che consente di conoscere le informazioni che 

verranno richieste tramite la procedura on-line. 

 

6. Come calcolo il contributo concedibile? 

Il contributo concedibile viene calcolato direttamente dal software durante la procedura di compilazione della 

domanda on-line in base a quanto stabilito dall’art. 4 commi 1, 2 e 3 del bando. 

 

7. Le spese relative alla fattura devono essere dettagliate? 

Si, la compilazione della domanda on-line prevede che le voci siano dettagliate, diversamente non sarà possibile 

completare la procedura. Nel caso in cui l’importo complessivo della fattura sia diverso da quello dichiarato al 

GSE e la fattura non contiene il dettaglio delle voci, allegare dichiarazione del fornitore dove sono indicati gli 

importi come richiesti dal bando (fornitura moduli, fornitura inverter, resto della fornitura, installazione e 

progettazione) e che dovranno coincidere con quanto dichiarato nella domanda. 

 

8. Cosa si intende per “numero identificativo dell’impianto”? 

E’ il numero che si trova nella prima pagina in alto a destra della scheda tecnica finale d’impianto: “Identificativo 

GSE: 0000000”.  

 

 

 


